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LE REGOLE
DEL DIRITTO

Dopo la sentenza della
Cassazione, che ha fatto
discutere, parla 
lo studioso laico

«L’obiettivo è ottenere
un riconoscimento
anche “forzando” 
la nostra Carta»

«Giusto il no del governo agli atei»
DA ROMA PINO CIOCIOLA

ucciole per lanterne. «È stata fatta
una battaglia sul nulla», annota pa-
catamente e decisamente Augusto

Barbera, fra i più autorevoli costituzio-
nalisti: «La sentenza della Cassazione ri-
guarda tutt’altra cosa». Riassunto in pil-
lole: l’“Unione atei agnostici razionali-
sti” (Uaar) aveva incassato dal governo il
rifiuto a intavolare una trattativa sulla
base dell’articolo 8 della Costituzione, ri-
servato alle intese tra Stato e confessio-
ni religiose diverse dalla cattolica. Rifiu-
to secondo il Tar del Lazio pienamente le-
gittimo, in quanto decisione politica e
insindacabile. Poi il Consiglio di Stato a-
veva ritenuto che intavolare una tratta-
tiva con qualsiasi soggetto fosse invece
atto sindacabile. Così il governo era ri-
corso in Cassazione e anche quest’ulti-
ma ha giudicato quel rifiuto atto non in-

L
sindacabile, né politico: «Tutto qui. Al-
tro cioè. Ed è largamente presumibile che
adesso il governo confermerà il suo ri-
fiuto».
Morale, professor Barbera?
Tutto questo non tocca la decisione del
governo di non voler intavolare una trat-
tativa con l’Uaar.
Insomma, tanto rumore per... nulla?
Anzi, direi proprio una battaglia sul nul-
la. Francamente io non vedo motivi né
per il tono a tratti trionfalista di alcuni
laici né per l’allarme di quanti non ac-
cettano l’equiparazione di un’associa-
zione di atei ad una confessione religio-
sa.
Che già di suo non è una contraddizio-
ne in termini?
Il pensiero ateo o agnostico ha già rico-
noscimento costituzionale nell’articolo
21 sulla libertà di manifestazione del
pensiero e nell’articolo 19, che tutela la

libertà di religione e implicitamente
quella di non averne. Ai quali vanno an-
che aggiunte tutte le norme sul diritto di
associarsi.
Non solo, ma hanno via via raggiunto
assoluta pari dignità.
Sono infatti lontani i tempi, ad esempio,
nei quali i magistrati per decidere se af-
fidare un bambino a madre o padre, si
basavano sulla fede religiosa.
Cosa s’intende invece con "confessione
religiosa", cioè legittimata a trattare con
lo Stato sulla base dell’articolo 8 della
nostra Carta?
Non è di facile definizione. Ma certa-
mente dev’essere presente una comu-
nità che attra-
verso una pro-
pria tradizio-
ne, organizza-
zione e con
propri riti en-

tra in dialogo con un’entità trascenden-
te, che ha una morale comune. Cioè qual-
cosa che un’associazione di atei, liberi
pensatori, di sicuro non può avere. Ba-
sterebbe solo questo a escludere per
l’Uaar la caratterizzazione come confes-
sione religiosa.
Quindi con scontata relativa esclusione
di quanto previsto dall’articolo 8?
Sì, perché non avrebbe alcun senso. Pen-
siamo ai matrimoni, che fra atei posso-
no essere celebrati solamente dal sinda-
co. Oppure non vedo perché un’associa-
zione di atei, spostandosi su un altro pia-
no come quello dell’8 per mille, andreb-
be privilegiata rispetto, che so, a un’as-

sociazione di cacciatori o qualsiasi altra
non religiosa.
Però restano certe tendenze "innovati-
ve" a volerle definire così.
Come quelle di alcuni costituzionalisti,
secondo i quali il principio fondamen-
tale della Costituzione sia quello di lai-
cità inteso alla francese, per capirci. E
che l’articolo 7 sul Concordato e lo stes-
so articolo 8 siano "eccezioni" al princi-
pio di uguaglianza e quindi che è possi-
bile superare appena ci sarà un momen-
to storico diverso storico. Ecco, non vor-
rei che il tentativo di sminuire, svilire l’ar-
ticolo 8 corrisponda a questo disegno...
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Il costituzionalista Barbera: legittimo non aprire trattative con l’Uaar

DA LAMEZIA TERME (CATANZARO)DOMENICO MARINO

anno provocato un acceso dibattito le di-
chiarazioni del presidente della Camera, Lau-
ra Boldrini, che ieri a Lamezia Terme ha insi-

stito sul bisogno di concedere la cittadinanza italia-
na ai bambini nati sul suolo italiano. L’ha fatto inter-
venendo alla cerimonia di conferimento della citta-
dinanza onoraria a quattrocento ragazzi figli di mi-
granti ma nati a Lamezia. «In Italia ci sono oltre quat-
tro milioni di immigrati. Tanti figli di questi sono na-
ti qui e sono cresciuti con i nostri figli. Bisogna pren-

dere atto del fatto, quin-
di, che sono italiani», ha
sottolineato la Boldrini,
la quale ha inoltre citato
il Capo dello Stato, che
«ha ricordato più volte ai
partiti che i figli d’immi-
grati nati in Italia sono
parte del nostro tessuto
sociale e che la legge sul-
la cittadinanza deve ag-
giornarsi ai tempi». 
Il vicepresidente dei de-

putati della Lega Nord Gianluca Pini ha invitato «la
presidente Boldrini a rispettare le prerogative del suo
ruolo», lasciando al Parlamento le «scelte sulle e-
mergenze da affrontare, che non sono certo la citta-
dinanza o il reato di clandestinità ma il lavoro, la cri-
si delle imprese del Nord e la tenuta dello stato so-
ciale minato proprio da un’orda incontrollata di im-
migrati». Sulla stessa linea il deputato del Pdl Anna-
grazia Calabria, la quale ha ricordato «che su questa

H

materia è in corso un dibattito nella commissione Af-
fari costituzionali di Montecitorio». Non ha cambia-
to linea il vice presidente del Senato, Maurizio Ga-
sparri: «La sua è una entrata a gamba tesa in un te-
ma delicatissimo, come il diritto di cittadinanza. Af-
fermare – ha dichiarato – con determinazione che
vorrebbe la concessione automatica, quindi lo ius so-
li, è grave proprio in funzione del suo ruolo, essendo
un tema già all’attenzione del Parlamento». A Ga-
sparri ha risposto il deputato del Pd Emanuele Fia-
no, che ha dichiarato: «Ogni qualvolta il tema della
cittadinanza viene toccato sia dalla presidente Bol-
drini come dal Ministro Cecile Kyenge, questo scate-
na negli esponenti di centro destra i peggiori istinti
di contrapposizione frontale ed ideologica». 
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PALERMO

IL CARDINALE ROMEO: 
«SERVONO POLITICI PER VOCAZIONE
NON PER INTERESSI PERSONALI»
«Il beato don Pino Puglisi in una riflessione
sulla necessità di vocazioni al servizio,
scriveva che “abbiamo bisogno anche di
vocazioni al servizio politico e
amministrativo”. Politici ed amministratori,
dunque, per vocazione, non per mestiere, nè
per interessi personali». È un passaggio
dell’omelia dell’arcivescovo di Palermo, il
cardinale Paolo Romeo, pronunciata ieri
durante la Messa in municipio per le
celebrazioni in occasione di Santa Rosalia,
patrona della città. Nelle parole del cardinale

c’è spazio per una lunga riflessione sul
compito a cui è chiamato chi ha
responsabilità politiche ed amministrative.
«Un amministratore che non guardi al futuro
è solo un gestore di emergenze», ha detto il
cardinale Romeo. Ma per l’arcivescovo di
Palermo agli amministratori è chiesto di
guardare «alla verità dell’uomo e alla
costruzione del futuro della comunità. Ci
sono valori, come quelli della vita e la famiglia,
istituzione naturale basata sull’amore fecondo
fra un uomo e una donna, che vanno
chiaramente affermati e coerentemente
sostenuti, e sui quali non sono ammesse
confusioni».

La presidente 
della Camera:
«Cittadinanza
a chi nasce in Italia»
Replica del Carroccio:
«Il vero problema
è la crisi delle imprese»

LODI. L’accusa è pesante:
avrebbe utilizzato i soldi
delle donazioni alla onlus di
cui era presidente e
destinati ai ragazzi
abbandonati e maltrattati,
per comprare appartamenti
o pagare le cartelle
esattoriali relative a imposte
non pagate. In base
all’inchiesta, in cui sono
coinvolte anche due
presunte complici,
ammonterebbero a 800mila
euro i fondi sottratti dal
2008. Contestualmente la
Guardia di Finanza di Lodi
ha sequestrato due
appartamenti acquistati in
provincia di Lecce (valgono
circa 400mila euro). Il
sessantenne milanese

indagato - legale
rappresentante della onlus
della quale era diventato nel
corso del tempo il
presidente - li avrebbe
comprati, hanno spiegato i
militari, non certo per scopi
benefici. Il resto del denaro,
stando alle accuse, sarebbe
servito per pagare salate
cartelle esattoriali e coprire
gli ammanchi nel centro
elaborazione dati di
Melegnano dove l’indagato
si occupava della contabilità
di diversi contribuenti. E
sono stati questi ultimi a
chiedere l’intervento della
Guardia di Finanza dopo
aver scoperto, ricevendo a
casa le cartelle esattoriali di
sollecito, che le somme

versate al commercialista
(complice del sessantenne)
per pagare le imposte
dovevano essere finite
chissà dove. I finanzieri
hanno così avviato le
indagini e da un primo
esame è risultato che i
debiti tributari dei
contribuenti erano stati nel
frattempo tutti saldati e le
cartelle esattoriali estinte.
Analizzando però a ritroso
la provenienza del denaro
utilizzato per i pagamenti la
Gdf ha individuato un
dedalo di conti correnti ed
è arrivata a quelli della onlus
di Milano che da tantissimo
tempo svolge attività
assistenziale a favore di
orfani e bambini maltrattati.

ROMA. La crisi costringe 7,8 milioni di italiani a
rimanere a casa e condiziona le ferie di altri 23,3 milioni
di connazionali che, tra stangate sui carburanti e
pacchetti turistici più salati, porteranno in valigia gli
effetti delle difficoltà economiche. Secondo i dati di
Confartigianato, tra il 2009 e il 2013 l’indice dei prezzi
dei servizi per le vacanze è aumentato del 15,1%, e
quello dei trasporti addirittura del 21,8%. 

L’umiltà di Francesco
riflessione a Senigallia
SENIGALLIA. L’umiltà di Francesco emerge sia nei
gesti e nelle parole della quotidianità, sia nelle giornate
che rimarranno impresse nella storia, come la recente
visita a Lampedusa. «Il Papa che viene dalla fine del
mondo» – questo il titolo della serata pubblica
organizzata venerdì dal Comune di Senigallia – è
subito entrato nel cuore di tutti, credenti e non. 
La splendida cornice del cortile della Rocca Roveresca
ha ospitato l’incontro con Marco Tarquinio, direttore
di «Avvenire», Marco Severini, docente di Storia
dell’Italia contemporanea all’Università di Macerata, e
con il sindaco di Senigallia Maurizio Mangialardi. 
Dopo il saluto del vescovo Giuseppe Orlandoni, sono
state ripercorse davanti a un numeroso pubblico le
prime tappe del nuovo pontificato. 
È emersa così la figura di un Papa che cammina tra la
gente e che si tiene alla larga dall’autoreferenzialità
per mettersi a disposizione del prossimo. Si è parlato
anche nell’enciclica «Lumen Fidei», elaborata da
Francesco sulla base degli appunti consegnati da
Benedetto XVI.
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Sigaretta elettronica
Divieto sospeso
nel Vicentino

Studio Confartigianato: vacanze in crisi
Restano a casa 7,8 milioni di italiani

MALO (VICENZA). A
Malo, nel Vicentino, si potrà
tornare a fumare la
sigaretta elettronica nei
parchi e nei luoghi pubblici.
Il Tar del Veneto ha accolto
la richiesta di Anafe
(associazione nazionale
fumo elettronico), contro
il divieto imposto dal
regolamento comunale.
Secondo il tribunale
amministrativo, quel
provvedimento è «carente
di motivazione», in
particolare sulla «mancata
distinzione fra sigaretta
elettronica con principio
nicotinico e no».
L’associazione ora è
pronta a fare ricorso in
altri comuni.

Augusto Barbera, costituzionalista

DOMENICA
14 LUGLIO 2013 13

Denunciato presidente di una onlus:
avrebbe fatto sparire 800mila euro

Sullo ius soli Boldrini rilancia
e incassa critiche di Lega e Pdl


